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ROMA. «Sono al servizio dello Stato,
nondella Chiesa». GiuseppeRomeo,
il presidente del collegio del Consi-
glio di Stato chehadeciso sulle unio-
ni civili rispondeal cellulareedichia-
ra subito: «Sono una persona molto
schiva e sono abituato a parlare con
le sentenze». Ma resta al telefono. E
quando gli chiedo se è dell’Opus dei
replica tranquillo: «Sì, certo, sono
dell’Opera. Lo sanno tutti, non c’è
uno che non lo sappia, è la scoperta
dell’acquacalda».

Parliamodelladecisioneallora.
«Guardi, quandoeroaMilano,nel

‘92, feci una sentenza eclatante sul-
lenominedellagiunta. Tuttimi tele-
fonavano,ma risposi che il collegio è
composto da cinque persone, non
due,treoquattro,e ladecisioneècol-
legiale».

Leièdell’Opusdei?
«E dove sta il problema? In 40 an-

ni,doveholavorato,horicevutoatte-
stati di stima a non finire su qualsia-
sidecisione».

Ed è stato anche il presidente del
Centro studi Torrescalla di Mila-
nodell’Opusdei?
«Qua c’è un errore. C’è una “p” in

più, perché io sono stato solo “resi-
dente” in quel collegio per due anni,
enoncerto il “presidente”...».

Quindièpropriodell’Opusdei...

«Sì,ma che c’entra l’Opus dei? Si-
curamente iononhoconsultato il ca-
techismo delle scuole cattoliche pri-
ma di decidere sulle unioni civili.
Quelloèun fatto tecnico».

Mailrischiodiunconflittodi inte-
ressiallora?
«Sulla correttezza sfiderei chiun-

que. Nel ‘94 ho scritto il codice etico
del giudice. È l’uomo-giudice che de-
ve saper fare la sua professione, e
non il giudice-uomo, perché le con-
vinzioni nonpossono prevalere sulle
decisionichesonosquisitamentetec-
niche, comeinquest’ultimocaso».

Peròseungiudicehaunsuocredo
religioso questo può influire sulle
suedecisioni.
«È un’affermazione che si può ro-

vesciare perché può prevalere l’op-
posto. Allora prendiamo un robot,
macisaràsemprequalcunochemet-
te dentro i dati. Il problema è la cor-
rettezzadelladecisioneenessunodi-
ce che non lo sia stata. Zagrebelsky
sulla4UBNQB,Verdesul.BUUJOP,Pel-
legrino su 3FQVCCMJDB..., tutti parla-
nodiunasentenzacorretta».

È stato corretto formare un colle-
gio in cui su5giudici 3 sonocatto-
lici?Lei,Deodato,Ungari.
«Ungari è cattolico? Io non lo so,

con lui di questo nonhomai parlato.
Nonpossodirebugie».

Leiècattolicoedirebugieèpecca-
to.
«Non le può dire neppure lei per-

chévaleunprincipiomorale».
Essere dell’Opus dei non compor-
ta anche di decidere in una dire-
zione?
«Nonsonounautoma,senesareb-

beresaconto lagentepercuiho lavo-
ratoda40anni».

Cos’èper lei l’Opusdei?
«Un’istituzione riconosciuta dalla

Chiesa. Rispetto a un cattolico un
aderente all’Opera s’impegna a cer-
care la santità personale, santifican-
do il lavoro, svolgendolo con lealtà e
correttezza verso le istituzioni, ri-
spettandoglialtri».

Questa santificazione, come la
chiama lei, nonpuò influenzare le
decisioni?
«Neanchepersogno.Sonoaberra-

zioni perché il giudice è vincolato al-
lenorme.IosonoalserviziodelloSta-
to, non della Chiesa, la Chiesa sem-
mai insegna lacorrettezza».

Leiètranquillo?
«Sì, totalmente. Ho agito con la

massima coscienza professionale
possibile.Perchénondovreiesserlo?
Si ricordi, abbiamo solo chiacchiera-
to. Iononesisto».
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